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Cambio del vertice 
in Cecoslovacchia 

Arrestato per titoismo 
tomo al potere con Dubcek 
Lo sostituì dopo l'invasione 
guidando la restaurazione 

Husak, l'uomo delle tre svolte 
Gustav Husak, che lascia la carica di segretario che 
ricopriva dall'aprile 1969 e mantiene quella di presi­
dente della Repubblica cui venne eletto nel 1975, ha 
74 anni ed è slovacco. Negli anni 30 studente e 
laureato comunista, negli anni 40 dirigente clande­
stino e governante a Bratislava, negli anni 50 vittima 
della repressione e per un decennio In carcere, infi­
ne alla testa del partito nella lase della restaurazione. 

ENIO noaoi 
m Primo maggio 1968 Sia-

SO all'apice della «primavera 
Praga.. I tradizionali cortei 

dal lavoratori, più numerosi 
che mal, Invadono le citta In 
un clima gioioso, entusiasta, 
libero, A Bratislava, capitale 
della Slovacchia e sede di un 
governo e di un Pc formai-
manta autonomi, I dimostranti 
innalzarlo cartelli con fotogra­
fia o disegni che riproducono 
due personaggi e, tutti, la 
aerina: «Dubcek e Husak, 'la-
trio con voli, Gustav Husak 
èra un nome nuovo Ricopriva 
da mano di un mese la carica 
di vktprlmo ministro della 
Repubblica slovacca. Ma per I 
tuoi connazionali era, forse 
più dello «esso Dubcek che 
occupava la carica suprema a 
Praga, Il aimbolo della riscos­
sa antistalinista e rinnovai;ice 
Intellettuale, avvocato, saggi­
ala, dirigente della lolla dTll-
twrMlone era stalo travolto 
dilla ItrrlblU ondata repressi­
va del primi «ini SO sotto l'ac­
culi di 'nazionalismo borghe­
se slovacco!, appena pio te­
nue dell'accusa di litolsmo 
che aveva colpito Slanskl ma 

sufficiente a salvargli la vita 
contrariamente a quanto era 
accaduto al segretario del 
partito 

Ebbene, l'uomo che l'entu­
siasmo popolare abbinò, In 
guel maggio di speranza, a 

ubeek e al «corso di gen­
naio», nel giro di pochi mesi 
diventerà II perno della svolta 
restauratrice, della «normaliz­
zazione» sotto la tutela milita­
re del Patto di Varsavia, Il ga­
rante verso l'alleato sovietico 
e la corrente conservatrice 
del partito di cui certamente 
non taceva parte. Ma, In qual­
che modo, rappresentò anche 
la testimonianze che non era 
possibile un puro e semplice 
•ritorno a Novotnl». I restaura­
tori dovettero presentare que­
sto volto non compromesso 
con lo stalinismo e le aberra­
zioni del chiuso regime novot-
nlano Perché accettò questo 
ruolo? Politicamente, e pro­
babile, per la convinzione di 
dover uscire da un dramma 
nazionale e di partito per la 
via del meno peggio, Moral­
mente, e probabile, per quel­
l'elica della ledelti che pro­

prio la sua terribile vicenda 
personale aveva messo alla 
prova e forgiato al di l i delia 
soglia del razionale, per quel 
disperato attaccamento alla 
scelta di vita che aveva, allo 
stesso tempo, reso lacerante il 
torto subito dai suol compa­
gni e esaltato la distinzione tra 
la brutalità del reale e la pu­
rezza dell'ideale 

Seguiamo, in breve, questa 
vicenda biografica Nato il 10 
gennaio 1913 da famiglia con­
tadina, si diploma al liceo di 
Bratislava e consegue una 
borsa di studio che gli con­
sente di laurearsi In legge nel 
1937 Iscritto alla gioventù co­
munista fin dal 1933, fu varie 
volte arrestato Quando, nel 
1938, Il dittatore pro-nazista 
Tlso sciolse II Pc, passò alla 
clandestinità, Entrò nella dire­
zione del Pel, slovacco nel 
1943 e si dedicò alla resisten­
za armata e alla preparazione 
dell'Insurrezione. Alla libera­
zione era vicepresidente del 
partito, ministro dell'Interno, 
direttore della rivista teorica 
del comunisti slovacchi. Entrò 
negli organismi nazionali Tre 
anni di lavoro, ben apprezzato 
da Praga, poi t'Inizio dell'odis­
sea. Nel marzo 19S0 viene 
convocato il Ce di Bratislava: 
Husak e II poeta Novomesky 
vengono accusati di «naziona­
lismo borghese» Inutile ogni 
difesa. Venne rimosso da ogni 
Incarico, Un anno dopo gli 
venne tolta l'immunità parla­
mentare e arrestalo Il'proce­
dimento» giudiziario durò tre 
anni durante I quali si cercò In 
ogni modo, compresa la tor­

tura fisica e psicologica, di far­
gli confessare di essere una 
spia Iugoslava. 

Di questa esperienza, lo 
stesso Husak fece un detta­
gliato, drammatico racconto 
nel dicembre 1962, quando si 
divolse al partito per ottenere 
la riabilitazione giudiziaria e II 
ripristino del suo onore di co­
munista Egli racconta che per 
tre volte, sotto tortura e In una 
condizione di totale annienta­
mento della volontà, sotto­
scrisse confessioni autoaccu­
satone, subito dopo ritrattate 
non appena lo consentiva la 
ripresa di energie mentali e fi­
siche. 

Leggiamo una pagina del 
suo memoriale 

•In un primo tempo il limite 
di tolleranza per me era di 72 
ore di interrogatorio e di tor­
ture. Tre giorni e tre notti pas­
sati interamente in piedi, pri­
ma nel gelo, poi nel caldo ec­
cessivo, sottoposto alla pres­
sione Inaudita di tre uomini 
freschi e riposati, mentre io 
non avevo avuto un solo se­
condo di riposo ed ero nutrito 
malamente II mio organismo 
era a tal punto esausto che i 
miei sensi non funzionavano 
più Le mie gambe erano gon­
fie e piagate dal geloni, il mio 
cuore perdeva del colpi e ave-

Jakes, dalle purghe 
ai timidi cambiamenti 

VÉiiAVIÒBTTI 

M Non * muovo» l'uomo 
nuovo di Praga. Mllos Jakes, 
63 anni, ne ha spesi la mag­
gior parte negli apparati del 
panilo a nel suol organismi di-
Hgenll. Operalo nel calzaturi­
ficio >Bata> prima della secon­
da guerra mondiale, poi elet­
tricista, «ubilo dopo la Ubera-
alone diventa militante e atti-
vista dell'organizzazione della 
gioventù comunista della qua­
li, gli nel 1948, entra nel pre-
aidlum. E a questo punto, co­
ma accade alla maggioranza 
del dirigenti della sua genera-
•Jone, avviene la «consacra-

inai ufficiale, la scuola di 
tuo nell Unione Sovietica, 

„ 1955*11958. Erano anni 
Intensi, quelli, con Krusciov 
che aveva appena rivelalo al 
mondo gli orrori dello stalini­
smo, e che tentava una pur 
umida e Incompleta liberali»-
anione del paese_Ma il lega­
me con l'Unione Sovietica, e 
torà* Il ricordo delie Inquietu­
dini di quegli anni, sono rima­
sti una costante nella biogra­
fia di Jakei, 

Tornato a Praga nel '58, gli 
venne affidata la canea di pre­
sidente dell'ufficio centrale 
per la commissione altari na­
zionali Cinque anni più tardi, 
un altro piccolo passo avanti 
nella nomenklatura la nomi­
na a membro dell'ufficio cen­
trale per la pianificazione eco­
nomica regionale Poi, la car­
riera fa un balza, e lo porta al 
posto di vlcemlnlstro degli In­
terni Oli anni sono cambiati, 
Krusciov è da tempo uscito 
dalla scena, ma a Praga co­
mincia a circolare un'aria 
nuova che, pur sotto la grìgia 
direzione di Novotnl, vede 
maturare I germi della prossi­
ma primavera 

L era di Dubcek trova Jakes 
al posto di vlcemlnlstro degli 
Interni. E sarà proprio Dubcek 
ad assegnargli la carica di pre­
sidente della commissione di 
controllo che poco dopo, a 
primavera tramontala, Jakes 
trasformerà In una spietata 
polizia Interna al partito Sari 
Infatti proprio la commissione 
di controllo che, dopo l'inva­

sione sovietica e l'allontana­
mento di Dubcek, porterà a 
compimento una massiccia 
epurazione di quadri e mili­
tanti cacciando dal partito cir­
ca mezzo milione di comuni­
sti, colpevoli di essersi «com­
promessi» con il nuovo corso, 
e per molti del quali I espul­
sione significò perdita del la­
voro, degradazione sociale, 
persecuzioni E sarà proprio 
Jakes a recarsi a Mosca da 
Breznev, nell'agosto del '68, 
per illustrargli l'opera di «ripu­
litura» compiuta nelle file del 
Pcc 

I buoni risultati di quell'o­
perazione fanno fare un altro 
scatto alla sua carriera Alla fi­
ne del 77 entra nella segrete­
ria del comitato centrale, 
quattro anni dopo, nell'ai, di­
venta membro del politburo, 
ai massimi vertici, ormai, della 
vita politica del partito E a 
questo punto che Mllos Jakes 
riprenderà una sua antica pas­
sione, quella per l'economia, 
diventando presidente della 
comlsslone per la politica 
economica del partito 

E In questa posizione che lo 

trova l'avvento di Gorbaciov 
al potere nell'Unione Sovieti­
ca, e il vento di riforma eco­
nomica che soffia da Mosca II 
costante degrado dell'econo­
mia cecoslovacca e l'esigenza 
di venirne fuori da una parte, 
l'antica e mal Interrotta fedel­
tà ai modelli sovietici dall'al­
tra, impongono sempre più 
all'attenzione del dingente 
della commissione economi­
ca Il modello della perastro-
jka Non a caso, le note bio-

Mllos 
lakes 

grafiche ufficiali diffuse dall'a­
genzia di stampa cecoslovac­
ca Ctk, sottolineano che Milos 
Jakes «ha preso parte attiva al­
la soluzione delle questioni di 
ristrutturazione del meccani­
smo economico e di demo­
cratizzazione della vita socia­
le per accelerare lo sviluppo 
scientifico e tecnologico» 

A indicarlo come possibile 
delfino di Husak alla testa del 
partito furono, già nel maggio 
del 1985, qualificati osserva-
ton politici 

Gorbaciov gli augura «grandi successi» 
«Sotto la vostra guida 11 Comitato centrale assicure­
rà un ulteriore sviluppo e il rinnovamento del so­
cialismo In Cecoslovacchia, la ristrutturazione del 
meccanismo economico e la democratizzazione 
della vita sociale e politica nel paese»; questo il 
messaggio d'auguri di Gorbaciov a Jakes, Un mes­
saggio che, come 11 silenzio su Husak, dice chiara­
mente che cosa si aspetta Mosca da Praga. 

j MOSCA «Congratulazio­
ni» « «auguri di grandi succes­
si». «Slamo celtiche il cornila-
lo centrale sotto la vostra gui­
da assicurerà 1 adempimento 
del compiti impegnativi ri­
guardanti un ulteriore svilup­
po e II rinnovamento del so­
cialismo In terra cecoslovac­
ca, la ristrutturazione del mec­
canismo economico e la de­
mocratizzazione della vita so­
ciale e politica del paese, la 
reaìlrzaione delle decisioni 
del ventisettesimo congresso 

del Pcc inlese allo sviluppo 
sociale ed economico della 
Cecoslovacchia» Messaggio 
augurale più chiaro, forse, 
non poteva esserci II segreta­
rio generale del Pcus ha cosi 
scritto a Milos Jakes a poche 
ore dalla sua elezione a segre­
tario generale del Pcus Se da 
parte del Cremlino era dove­
roso Inviare un messaggio 
d'auguri, certo molto meno ri­
tuale risulta l'Indicazione Im­
plicita nella figura di Jakes 
dell'uomo che può Imprimere Mlkhail Gorbaciov 

una svolta alla Cecoslovac­
chia verso la strada delle nlor-
me economiche e la demo­
cratizzazione Augun, quelli di 
Gorbaciov che assumono an­
cor più grande rilievo davanti 
al silenzio con il quale il Crem­
lino accompagna l'uscita di 
scena di Gustav Husak, lo 
stesso leader che nel mesi 
successivi alla crisi di Praga 
aveva contribuito non poco a 
legittimare l'intervento delle 
truppe sovietiche e, negli anni 
successivi, aveva guidato il 
processo di «normalizzazio­
ne» del suo paese I rapporti 
tra l'anziano Husak (oggi 
74enne) e gli attuali dirigenti 
del Cremlino, del resto, negli 
ultimi tempi avevano fornito 
una serie di segnali non total­
mente decifrabili In occasio 
ne della visita di Gorbaciov a 
Praga, ad esempio La visita 
del leader sovietico venne nn-
viola di alcuni giorni ufficial­
mente per un raffreddore di 

Gorbaciov Ma sembra che il 
vero motivo (osse nei timori 
dei dirigenti praghesi che Gor­
baciov fornisse una sorta di le­
gittimazione storica alla Pn-
mavera di Praga 

La visita, che poi si svolse 
dal 9 all'11 aprile scorso, fu 
caratlenzzata dalle calorosis­
sime accoglienze che i pra­
ghesi tnbutarono a Gorbaciov 
e nelle quali non era difficile 
leggere un implicita cnlica al­
la dirigenza del partito ceco 
Un altro segnale ci fu in occa­
sione delle celebrazioni del 
70- anniversario della Rivolu­
zione d'Ottobre a Mosca Hu­
sak, che pure era amvato a 
Mosca il 2 novembre, fu l'uni­
co leader socialista a nentrare 
in patria prima della parata 
del 7 novembre sulla piazza 
Rossa La sua assenza restò al­
lora senza spiegazione La sua 
uscita di scena, oggi, potreb­
be fornire una chiave di lettu-

vo spesso le vertigini La vista 
e l'udito cominciavano a inde­
bolirsi Per la prima volta nella 
vita mi succedeva di vedere I 
disegni del tappeto acquistare 
vita in un movimento fanta­
smagorico Topi color porpo­
ra si arrampicavano sulle pa­
reti Non potevo muovere la 
lingua II mio cervello si era 
fermato, ero pnvo di volontà, 
I tre funzionari di turno cerca­
vano di logorarmi con un raffi­
nato sistema di tortura "Il 
partito ti ha mandato qui, il 
partito ha già deciso su di te. 
Devi confessare errori, man­
canze, deviazioni, tradimento, 
sabotaggio!"» 

Dopo la terza confessione 
estorta, Husak decide «Feci 
un giuramento Giurai a me 
stesso che, qualùnque soffe­
renza mi fosse costata, quale 
fosse stata la violenza subita, 
non avrei mai più rinnegato la 
venta su me stesso e su altn» 

Cost fece E il 24 aprile 
19S4 venne condannato al­
l'ergastolo per alto tradimen­
to Rimarrà in carcere fino al 
1960, trascorrendo in isola­
mento sei del dieci anni di de­
tenzione. Dopo il suo ricorso 
del dicembre 1962 fu dappri­
ma riabilitalo, poi riammesso 
al partito ma col vincolo di 
non svolgere attività politica, 
Lavorava all'Accademia slo­
vacca di scienze giuridiche 
quando si verificò la svolta del 
gennaio 1968 Tre mesi dopo 
era vicepresidente del Consi­
glio Poi l'occupazione milita­
re dei cinque paesi del Patio 
di Varsavia. Una settimana do­
po l'invasione, viene eletto se­

gretario del partito slovacco e 
membro del presldlum de) 
Pcc Nell'aprile 1969 Dubcek 
viene dimesso dalla carica di 
segretario e Husak lo sostitui­
sce Dirà parole di apprezza­
mento per il suo predecesso­
re, ma poi tutto precipiterà 
nella grande epurazione che, 
assieme a quasi mezzo milio­
ne di comunisti, vedrà Du­
bcek espulso dal suo partilo II 
29 maggio 1975, Husak assu­
me anche la carica di presi­
dente della repubblica. 

Per quasi vent'anni egli al è 
trovato all'apice di un regime 
che, liquidate, cacciate nell'e­
migrazione, umiliate nell'iso­
lamento Interno e In lavori di 
terz'ordine le forze del «nuo­
vo corso», ha abbinato a una 
ferrea chiusura politica e Ideo­
logica una tattica di assorbi­
mento delle esigenze di vita 
popolar in un circuito di cen­
sura del pensiero e di relativo 
benessere materiale Molti se­
gnali hanno testimoniato, in 
questo lungo periodo, che il 
partito non ha più ntrovato 
una reale unità. La durezza del 
pugno di una conente conser­
vatrice ha dovuto misurarsi 
con gli impulsi e le crisi di una 
società, nonostante tutto, evo­
luta e colta, con una non sop­
primibile comunicazione col 
mondo estemo e, alla fine e 
soprattutto, con il formidabile 
impulso innovatore afferma­
tosi a Mosca. Il colpo micidia­
le inferto dall'agosto 1968 al­
l'Immagine del socialismo 
non è stato riassorbito. DI 
questo dramma Husak è 11 
simbolo, 

Il dissidente 
Uehm da Parigi: 
«L'importante 
è che si cambia» 

Raggiunto telefonicamente a Parigi il dissidente cecoslo­
vacco Antonm Liehm (nella foto) ha dichiarato all'Unirò: 
«Non sono sorpreso dalla sostituzione di Husak con Jakes. 
Né è importante definire quale tipo di cambiamento sia 
avvenuto Conta piuttosto che un cambiamento ci sia ala­
to Un cambiamento che pare tuttavia dimostrare la paura 
delle autorità di perdere II controllo della situazione. E II 
segno che si avverte 1 esigenza di una qualche riforma, ma 
che essa deve avvenire in forma ben sorvegliata». Uehm a 
Praga dirigeva un tempo la nvista Usty. 

•Può stupire il momento 
del cambio al vertice - ha 
dichiarato il fuoriuscito ce­
coslovacco Mlkhal Reiman 
- non II nome di Jakes Cre­
do abbiamo giocato non 
solo elementi politici, ma 
anche le condizioni di salti-

Mikhal Reiman: 
«Un conservatore 
Jakes, 
ma dinamico» 

te di Husak La figura del nuovo dirigente è compromessa 
con gli avvenimenti degli anni dell occupazione. Anche 
nell'attuale lotta di tendenze e di linee ali intemo della 
leadership, 'rtes è su posizioni assai più vicine ai conser­
vatori come Bllak che non ai progressisti Tuttavia il nuovo 
leader potrebbe dare una maggiore dinamicità alla direzio­
ne del paese li suo passato divlcemimstro degli Interni e 
di protagonista delle epurazioni che fecero seguito alla 
Primavera di Praga non esclude da parte sua un superiore 
livel'o di pragmatica» Reiman ha reso questa dichiarazio­
ne al nostro giornale da Berlino Ovest ove risiede. 

Havel, leader 
di Charta 77: 
«È una soluzione 
provvisoria» 

«È una soluzione provviso­
ria» ha dichiarato Vaclav 
Havel (nella foto), uno de­
gli esponenti di maggiore 
spicco del dissenso ceco­
slovacco e di «Charta 77», commentando la nomina di 
Jakes Havel ha aggiunto che l'avvenimento dimostra co­
me «Il cambiamento sia necessano» Però Jakes «non è 
l'uomo giusto per le nforme» ha concluso Havel, che fa lo 
scnttore e vive all'estero Altri esponenti di Charta 77, a 
Vienna, hanno espresso scetticismo, definendo Jakes «uo­
mo d'apparato», «un tipico tecnocrate» che ha fatto carrie­
ra nel partito e sarebbe un fedele seguace dell'Urss. Sono 
tutti giudizi citati In forma anonima dalle agenzie di stam­
pa 

Lo scrittore 
Kohoufc anche 
Dubcek all'inizio 
pareva uno da poco 

Lo scrittore Pavé! Kohout, 
uno del tanti intellettuali ce­
coslovacchi che vivono In 
esilio a Vienna, ha espresso 
un giudizio speranzosa su 
Jakes, che altri tra I dlssi-
denti bollano Invece come 

• • ^ « • • • • ^ • " • ^ " • • ^ un conservatore. Anche 
Dubcek, ha nlevato Kohoul, all'inizio della cosiddetta Pri­
mavera praghese, fu liquidato da molti con la sbrigativa 
definizione di «miserabile uomo d'apparato come quelli 
che piacciono ai sovietici». 

GAMIELHRTMCTTO 

Un paese «invecchiato» 
che ha urgenza di riforme 
• i La voce che Gustav Hu­
sak avrebbe potuto essere so­
stituito, per ragioni di salute, 
alla lesta del Partilo comuni­
sta cecoslovacco, da Mllos Ja­
kes circolava a Praga già nello 
scorso gennaio Ma era ap­
punto una voce che in seguito 
si disperse come era sorta. 
L'annuncio arrivato Ieri dalla 
capitale cecoslovacca ha per­
ciò colto di sorpresa anche gli 
osservaton più attenti, tra i 
quali era diffusa invece la con­
vinzione che le eventuali novi­
tà da Praga sarebbero venute 
soltanto nel prossimo anno Si 
attendeva cioè che nel vertice 
del partito si rafforzasse il 
gruppo nnnovatore che spin­
ge per una accelerazione del 
tempi della riforma economi­
ca, già elaborata nelle sue 
grandi linee ma che dovrebbe 
trovare applicazione soltanto 
gradualmente e in ogni caso 
non prima dell'inizio degli an­
ni 90 Questo perché-sosten­
gono i conservatori - la nfor-
ma richiederà pesanti sacrifici 
e la Cecoslovacchia non può 
permettersi tensioni sociali 
come quelle registrate in Po­
lonia e che si prospettano ora 
anche In Unghena Riforme 
senza tensioni, è stato però 
detto, rassomiglia molto, in 
Cecoslovacchia, ad una qua­
dratura del cerchio, se si con­
sidera che oggi il 20% della 
manodopera lavora in azien­
de delle quali non c'è più bi­
sogno, aziende arretrate tec­
nologicamente, che consu­
mano una quantità enorme di 
materie prime e di energia, e 
forniscono prodotti rifiutati da 
tutd I mercati intemazionali, 
compresi quelli un tempo «fa­
cili» dei paesi socialisti 

«La nstrutturazione del 
meccanismo economico - ha 
dichiarato nello scorso mese 
di settembre Frantisek Venco-
vsky, un consigliere del primo 
ministro Lubomlr Strougal, 
fautore della riforma - è da 
noi persino più urgente che 
nell'unione Sovietica e in Un­
gheria» perchè la Cecoslovac­
chia «ha minon nsorse e una 
struttura produttiva ormai in­
vecchiala» Invece soltanto 
nel 1991, con il nuovo piano 
quinquennale, la potente 
commissione per la plamfi-

Che in Cecoslovacchia fosse in corso uno scontro fra 
rinnovatori e dogmatici sui temi della riforma econo­
mica, lo si sapeva da tempo, date le esigenze di 
trasformazione che le antiquate strutture conomiche 
del paese impongono con urgenza, senza escludere 
l'influenza del vento nuovo c h e soffia da Mosca. Ma 
gli osservatori non si aspettavano che il cambio della 
guardia ai vertici del partito avvenisse così presto. 

R O M O L O C A C C A V A L E 

hitos jaaes (a sinistra) riceve le congratulazioni di Gustav Husak 
per la sua elezione a segretario generale del partito 

cazlone dovrà rinunciare a 
fornire alle aziende piani di 
produzione dettagliati e limi­
tarsi a elaborare soltanto le di­
rettive per le modifiche strut­
turali, il commercio con l'e­
stero e II livello di vita della 
popolazione 

La soluzione al problema 
della quadratura dei cerchio, 
In verità, potrebbe essere tro­
vata, sull'esempio dell'Urss e 
della Polonia, abbinando alla 
riforma economica quella po­
litica, accompagnando cioè I 
necessari sacrifici con un pro­
cesso di democratizzazione 
Ma è questo che I conservato­
ri temono perché ciò li co­
stringerebbe a rivedere il giu­
dizio di totale chiusura verso 
la «primavera di Praga» del 

1968 Eppure persino da Mo­
sca vengono voci a favore di 
questa revisione II mese scor­
so, in margine alle celebrazio­
ni del 70* anniversario della 
Rivoluzione d'ottobre, nella 
capitale sovietica si registraro­
no due fatti significativi pri­
mo, lo storico Georgij Smir-
nov, direttore dell'Istituto di 
marxismo-leninismo, espres­
se, sia pure a titolo personale, 
il parere che si dovevano «ri­
considerare» anche gli avveni­
menti del 1968, secondo, fon­
ti ufficiali annunciarono l'arri­
vo a Gorbaciov di un tele­
gramma di congratulazioni di 
Alexander Dubcek, leader e 
simbolo della «primavera di 
Praga» Nella capitale ceco­
slovacca I due fatti vennero 

Ignorati, ma si sa che una par­
te del vertice del Pcc segue 
con nervosismo tutto dò che 
di nuovo si registra a Mosca. 
Husak, d'altra parte, lasciò In 
anticipo i festeggiamene di 
Mosca e nessuna motivazione 
di questo gesto £ stata data i 
Praga 

Eppure anche nella capitale 
cecoslovacca qualcosa negli 
ultimi mesi ha cominciato a 
muoversi Sono piccoli segna­
li che vale la pena di sottoli­
neare In settembre il primo 
ministro Strougal si è espressa 
per una politica più liberale 
nella concessione del passa­
porti per l'estero, soprattutto 
ai giovani; ti mese seguente II 
«Rude Pravo», organo del par­
ato, ha pubblicato un articolo 
a ricordo del «presidente fon­
datore» della Repubblica ce­
coslovacca, Thomas Masaryk, 
In occasione del cinquantena­
rio delia morte, in novembre 
una delegazione vaticana di­
retta da monsignor SlrvesMnl 
ha potuto partecipare ai fune­
rali di un vescovo, sempre In 
novembre il ministro degli 
Esteri di Bonn, Genscher, m 
visita ufficiale a Praga, ha rice­
vuto a colazione l'ex ministro 
degli Esteri della «primavera» 
der '68, Jiri Haiek. Nel feb­
braio precedente, Invece, al 
sottosegretario di Stato ameri­
cano Whithead era stato Im­
pedito ogni contatto con I dis­
sidenti. E troppo presto, evi­
dentemente, per capire se 
quesh segnali rappresentano 
veramente il preannuncio di 
una politica di cauta apertura. 
Allo stesso modo è difficile di­
re ora se 11 cambiamento al 
vertice del Partito comporterà 
anche una autentica correzio­
ne di linea L'altra ipotesi, in­
fatti, è che si sia semplice­
mente valuto affidare ad un 
leader meno anziano, e meno 
esposto di Husak in tutti gli 
anni dell'era brezneviana, la 
gestione di una po l i ta sem­
pre più in ritardo sui tempi e, 
soprattutto, deludente per le 
aspettative del cecoslovacchi, 
quello aspettative che si erano 
clamorosamente espresse a 
Praga e Bratislava in occasio­
ne della visita di Gorbaciov lo 
scorso mese di aprile. 
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